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> ,,1 ;. . BOSl^, 16 loglio. 

. fW^t ' l ta l ia preBBBla or» unodel più 
stradi ifsaoqiaal inaila'vita di uà'popolo 
liJiWPi.f^apinstio ohe laérita lii i^ù seria 

AU'iadomaai di un voto dt fldutìa, tìUs 

'ubk'ùìi»i.\'. ' ' ' • . , 
';• "Ólif V m. pttoV'ooaUt Lo stesso Ricotti, 

' ra u l !fÌ*A ' 8 V ' ' F ' » ^ ' ' co«ppo.rre 
.ni Qaplnett?. ,,„ / , , . 11 
"" Fa bstthaiiotie W'.sua di voler votati 

i j)ró'Vv|aiÌB9bt[ mjlitfri prlifla do||e, va-
'dBtìJ!el"Ó''(a pluttq'slo ohe questi pbv-
*M|nièil'tl'iìgh èrano >9,n aooeljtiliiQhe 

'So'tert TOolé àub'que?' Ut, oontintiaziQne 
delle j^pese ,qiUita);i ohe.ll paese n ^ può 

' 'èobBortw?' n«il*a f̂'u»lB 'mSsTO' i >• i " 
" ' B"Mmìq'«9lirprevàlen«ii (Jlll'elemento 
militare, in oonfropto della. p.;a||bilità 

'delle fòrze delpaes^? , ; , . 
Vediamo la sdlnziòiieoheeosaàigpitìohl.' 

"'' Il Radinl.'èpl èup « r e patpiaroal?,'col 
suo oa^kttérè'oIi^'Qfrr/va le .migliori gà-

•'taijjìe^'di Qpeità,, era ari|iv|to fld otte' 
'dé'ré ,iloa toialon?'Tan^aggl'osa.in flar-

• IWàiéàtò, ^l'a.pìii'e'app9ggiaodoai all'È-
str'effla''Simsira,'o^é, a|l^ fla^'ilel poQtl, 
dohta distmtirifigpgiji e ptir.otti a tutta 

' pròva." '• > ' -̂  -.̂  ' ,. _• • 
'-' ''li«sclaa.4o 1̂ " disparte il Commissariato 

' ià Sloilia; oherorBdQ un errore .di pr(-
jib'brlJini',^ mS òtìeMa tlamer? gli jyeva 

' vfitiìtb jjor' jiS "feiii'p(è8aó, di <)ir9ÒstftnM 
% per ̂ slinpstià p^y|Ó8a|e, piuttosto .ijhe 
' òOn'p^'r'tìuàsidné vera e'propria, peirip i 
ohe' le cose in il'^rl^m/ntp] avevanQ, pres[ì 

"'ai)* andamefttq; regolare,, ó,,̂ afi)(dà offcjrB 
' arpaese'ik'spet'anz^^l u^i'ipiigliopf ps^etto. 

Ma' "ora" viege il" Pellóux, j'nifecp del 
Ri'odttij"'4u4ll8 stesso Felloni' 01(0 altra 
volta provocò la dimissioni del Oolombj) 

.marlli» aitìBsaBHl*«B}d«»gen'«'#'nWre'8pS8e 
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lu lina pssiiu, •otto l>llniia;d<I (jugnte 
iltmMiaiti, H«ffi«lat;iii, DlaUffisrionl < 
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t: 

em 

,»^wi l* 
• s'OiHlteisgj*»! MS. tfjtti'l 
,,j ,11-, Colombo •-•se ne' vajS e''è6tf fdf il 
,iP6rflzai;il'*mloo' di' Quidtino Sella; ij 
,,G»«taiiie,t6omioi tuttM'dl'Un' peztji^; rlì-
:im&Da il BnaDoa-alle flnaolie,' valènte ' ori'̂  
, ticouiA'a .poco floanzidre, ed ̂ 11 'Luzza'tti, 
lOhe cima'rrèuoelébre pel silenzio iiiipò^tq 
aitUSSdatdiall'Alvisi, ohe intebdeVi)'svel 
uìljsrj^ila'tur^itudini.bahoarie,' là quali'venf 
..mtpjfoi alla lupe con quel fosco splendqr^ 
« flil9< toittiitpur troppo- ^l'oordWo. • ; ' j 
.uJtllBolombasqgmva' le tracce del Sbnr 
...nino, plia/i^ìa [iure a'{órza'di'orude.ii,ze, 
.9C8..riosoito; a ristabilire il prediti)) 'ed 

uaveva coqoettii floaoziari precisi'e coo^ 
,miEiH; ilaLuzzattfj •choìlo so8tiinisoe", noti 
t.if)tómavi,al;6jo «he.ùn'tsorieo'.ei'li'ti telVe^ 
upaiwlaipi. •'• •• ,' l'I' a y - ' - ' '•-'' ' ' ' 
i4irf'«BÌp r̂,».poif;il .PHnetti; aomo'di'Dsàtrà 

intransigente, con-qualobe sfumatara elei 
rÌo49f ambizioso e inu i ra l fey ' , ; 

45 j,,CÌ»i>06erà.,affe^mare 'ohè'''la sitWzIbn^ 
è migliorata S In quàlìe oan'dizioae's! tro; 

-.«mcàill bnootRudiuli maodatigli'-il Rlèottij 
JmP^WZziì ili Colombo, lit^ Caroline,' i 
liCwitamtf.. j , ' . .h : . V .• •• - '• " ; 
i.issiiSoi«liè;del 0aetani-9i po'trà'dire" ohi 

si e. nosJirtlto >j unlt uomo-' 'piii'rlatabtiliari 
, ,pooaj.«bl!s, iaa tutti.Ticoaosoono'^ià lu 
. ,)j)gegno, .profoàda .cultura,, 'vaste-cagni 
•iBÌOnJie! carattere.adantantìno.i •>' •'. 

ii'vjtocoartoo.dqnqutì ai''249lmili0niipi)i 
j.lajgueFraiite alle,fìiiaDze'BdrnsoitèV'e<ìb^ 
iSftlSftft.O09a ai-ipensecS' •tìi.oontìCi'SàV 
.in Afrl8»!.j.. . ;. !.i. ' •!• ."' 'i 

Il Rudi DÌ era andato svolgendo ''dei| 
.o.ep^ettiirismmiBistrativi, e,' dloiamoloi 

: Bf>r?,,)libsrflli,. chei^fàvevano 'inoontrato^ 
,,j^.,.qij)),p#il#, del. paeselli ma irCommissa-ì 

riato io Sicilia .à<ci'> ohe-di > pit sbà-

''}lst.J°ì % C<',ra'?'Sr,¥'<?i.tPP«'e 
•Sr? '„^„ isfetnito ;.UP P,re,t9re,j.ijp,%j qpa; 
"Prefnràf. - , , ' ,.,.,„ ; ,,.,.,,.,-, ,., \ 
-'- Oht'é-q'Éie,sto Commi^sarloj.Il '. conto! 

Codronchi, |^on' cer^o,' iroppne da, qi)6llo| 
^slWto'èéttpT? Jóhe ,.f»t4ige,('}a r,ei!iQ.qe| 

'ililiv'-Mi^-' J •""-'̂ ^r'* " '•"•' ' ; , r ) , Pìioihcando^^ qvestq aonrtspoH'\ 
'aènzà''""" •' • ' 

(ìk cu! pmv'end Fu segret'sno generale 
dol Minghatti: lasiiigiito ddll'alto ufficio 
abbai,doiiò allor.i il siio ' partito, ed è 
riraatlfa l'impressione oho il Mioghetti 
non abbia 'livulo dal suo aagreiario' )iua 
utile ooopeì'azione. , ' , 

Fu prefetto e non foce cose'ohe ab­
biano lasciato dì tu! memoria felicemente 
duratura. Io tigni caso sarebbe sembrato 
preferibtlq un aoola ealmo, e. diciamolof 
pure,' ribco, perchè fossa aildntadàt*'6 * 
prevenzione ohd' tó 25 mila lira t (s^ro 
un Vantaggio persdiiale di cui il' desi-
Ijdlito potesse abbisognare. ' , 

Che farà II OodroDohi? Si Decaperà 
a" rljialli'e'gli uffl'ci é le pubbliche anl-
mioistraiionl da uomini contrari all'ai-• 
tuale IMiilistero. Cadendo questo, 'verrà 
un altro OoDhmissarjo che 'tara altrel;-

' tanto' jier ìid'altro Miai^tero che avesse 
un altro indiriizo polìtico. 
• Ohe può sperare la Sicilia da, tal,e 
Oommlesarìoì ' : 

E lo stesso provvedittidut'ó il Rudloi^ 
tkilttaboia ^i''^retiderlo ^et ' la Sardegna,' 
e 101*86 -per quilbhb altra regione. 

Ma questi viceré Don Sono una per­
fetta obntraddizione colle istituHoni li-
beraìi ohe ci ''riiggono ? 8 ' questo il 'dé-

'centrameoto amministrativo ohe ha sa­
puto inventa're l'on. Rudini? , , , 

'Ci'ri'fletfano i ' patriotti, e''vedranno , 
sé è il caso di coltivare quella comoda 
apatìa che oggi è la 'fatale caratteri­
stica della vita italiana. 

— ' r 

Visconti Venosta indeciso 
. Telegrafano.da Ruma: i t 

«!l,« questiona che rende perplesso il 
senatore. ,V)6contij.Venosta di, fronte | l 
dilemma se debba o no accattare il por-. 
tafoglio degli esteri, è quella,del .trattalo 
commerciale.italo-tunisino. .;., .^ii | , 

La Francis tende ad escludere int|-
r^mente la .concorrenza dell'Italia, Ift 
quale per l'importanza, e l'i entità della 
ooloniai italiana. ,̂  .Tunisi, raantiena vi-' 
vissime relazioni commerciali fra ia Rei-
ganza,a. la Sicilia Bjvede nella.ritoldzioM 
eqjia dalla questione .una; condiziona (ji 
esistanza 'per mqlte,,provinola italiane 
nonché pari la patriotloa tooionia tunisina 
che conta.60,000'persona. ' . . '• ' 
. Il lasrpb. Visconti Venosa è'propensp 
a fare alla; Francia Qualunque conces­
sione consentita .dagli intereasi.veri.d'Ila-
lia, mftl. tutttivia teme riDflueuza<-dell,e 
oorreoti italofoba della Era'ooia, qualorji 
gh Stati aliatiti no.n diano air.Italiail'api. 
poggio morale necessario per la .prose-
oqz|ot)q dei suoi diritti., . , i 

Qu.e^to stato duoose.lo preoccupi tasito 
pi|ù,,p^rchè è parsuiso Ch-j la.questiqne 
di ,Tunifi„aon duravolmeqtei.eliminata, 
flnjrà ,ool tiascmare il .paese e •i,.sUoi 
,go\5frnaqti su dì una via sdrucciolevole». 

sopra uo»'-via- •di acoomodatp.ento'. 

L'oF.j.. Visconti Vduosta è gmoto ieri 
mattina a'Roma e nella giornata .ebbe 
colloqui ,000 vari uo.mini' ,polilici. A 
quanto telegrafano da- i^ima,! non pare 
che, l'od. Di,.Rudini sia riuscito aipersuii-
derlo ad accettare, e.nuUa.indioa.che si 

Una sì)là<s.9dtit<t àelia Oantara 
, 'Sd•'Tribuna'aSiif'ià'& essere'proj 
ohe ÌaCj|iaeVi|i''tenga iip^./soLs sedati 
ppi'chè^'martedì^ RÌ5aipì^'dupo'|l'.ì 'nr.qssn-
taztóuo'diSl àu'óvq Klrui's't'eró licopzièreÌ)ba 
i'|depnfati diijhia'rii^dq' lo'ro ,ohe i p,ro-
getiW'sulla Stótlla'Wàtto'o aìiplioUi par 
'a'edkt9''rèal'e.' " " ,, ' , 

Il Ministero 8 il Vaticano 
Scrivono dal Vaticano alla Riforma ; 

fatto,̂ ,ripfi!ioè(i3 la ci^r|n one trfi„il Op. 
vernbje;il.VsitjBapi| vi possa .intervenire 
.lina enfenté par ,regojafe,' lin modus 
ifipendf,, „,j',.,, y_ j , , ... -1 . . . 
,", 4) y s ' j c p o ^l.e'sejoda. ussolujumepja 
qu,i\lp!i,que ,ide'^,„in, pj'ORqsito,; ,ani%\,.8ij,è 
(lècik.iid i^jq^ptpre,l^,lqtta per ,|e ci-' 
ypqdic^zioRÌ del jBPt^r^, .tempora,!^. 
'" E' parò 'vef.q, ' q ^ î l ,^pvqruo,jndirqt-' 
jtam,ent^ ha, ' f.:tito.'farq,.delle pr^ff^rte, 
alle qjall; uq,h, èi ,s^t(^',.dàta, qftwpa 
fi^P^'-.H , : , .,..,. '.<,,. " I . 

• iikV[>"u uiicf uj.^ioaiiuu u t r u i m i l u a i u t » u n e 

confino verso la Tripolit&nii., dicendo di 
essere questo un Indizio oho la Fran­
cia si prapar.i ad andare avanti. 

Con il fflioistro Hanotaos la politica 
estera diventa decisa, fiera-e risoluta, 
a la Porta uttomanai'non si b^iporrà al­
l'occupazione di.iGhadainés, la quale av­
verrà tra farevfl. • 

ir-gooerale'4Servlères é un uomo d'a­
zione, e la.sa» marciata avanti segnerà 
la disfatta Irrimediabile' del fanatismo 
turco 8 appresterà la vaidotta del' mar-
«base di Morès. 

. . . U S ^ l f l ' - ^ - " - •• -

La grave situazloiie a Gandla 
Ateke i§,—,|DaUe, ultime 'notizie 

giunte da Candm risulta qhe nell'isola 
^eg'aa'oqm)pleta anarchia. I turchi ag-

Jgredirouo i cristiani .Sì up''villaggio, 
' raa.ssac.j'abdo molte persoqe, fra qui due 
donne. In vicinanza dal villaggio di Co-
Stalizz» avvenne. frar,turohC<sis«tnsorti 
un grava.coonitto. Vi .furono da ambe 
le parti, molte perdite. 
s II oocpo consolare ha protestato circa 
questi eccessii iprassd 11 governatore ge­
nerale, disapprovando aitàmaote il con­
tegno dalle truppe turche. . „, 

• D^l'-psIl'dèi-aaDsblr'W'il*!}' 'attende 
però alcun risdltato, perchè o il coman­
dante generale Abdnllah pascià noa si 
attiene ligli' ordini del gòvéraatore Ber-
sowitsoh 0 le autorità si fiCPtio giuoco 
dalle rimostranze delle potenza. 

DuB)altre navi da^jj^^j.iugj.asi jianno 
ricevuto, l'ordine *d( recarsi .nelle acque 

,di .pjinea. Dalo,questo s^to di, cose, si 
crede, che i deputati cri^Ciaui non pren-
dqrauuó partC) all'ass^mbloa nazionale. 

- r - i—r?:—; ^ — ' — f 

La guerra a Cuba 
• Madrid 16 — Vlmparaial h i dal­

l'Avana che Massimo Oomez marcia alla 
parte 

,^,;_, di 
,Sint'Jifgn_ sf'tro.vanò 'pe^Ojò in a'ìTgql̂ 'tie. 
Là situazione,è resa' ancpr pili ,g);ave 
dal"fatl:a ohe 'i soldati npn percepìsópno, 
dal marzo, il soldo,-SuM'isóla regna' la 
miaecia»! tU..i%?ernp< «ti-iètisiBJiter.ito 
.prfluto a provvadere a,qualle.-famiglie 
la.oaii pmprÌBtà furono inoaadl'at». , 

Madrid 16 —i-Dispacoì dai Cuba an-
nuoziauo'ohe la,^barca Antgnio Lopex 
'òatturò'-Una'barca di^aiibiilllbr'i'. Lequ(-
.faggio fu arrestato,' 
' Gli insorti distrussero mediante' fili 
elettrici un'treno a Matanzas. Vi furono 
6 mortil'iS feriti a parecchi vagoni (•otti. 

. ,!„|_ , (,, 

Attentato-buffonata , 
Parigi i6 — Parlando •'dell'attentato-

al presiileute^ Fapre, il Jov^r^ dice ohe 
fttcjliqapo dalla pubblica 'sicurezza,^, Puy-
B^ràud, che inspirò e spinse il Frangila 

,puraDai) ^oba nq î correva alcun rischio. 
WJ'ùì' aggiunge cfie la cosaieja co­

nosciuta antic{pati\n;enta all'Elìijaó, ove, 
correi.do voci di dirnostr^zioni ostili 
'che 8Ì̂  prèp,ar,ivano a 'RMmS ^é¥il Pro-
sideàte", sj VoHOj croirp a'''Faui:o' una 
corrente' -di s-mpatia me'dià'ute 'dàesto 

"'atteptato. ' ,, ' '•','"- ' ' • , 
'* W3our minaébia sltre'rivelazioni; 

. . ..-'1 i . I ' 

;.,nN.BELCiSM[AÌl.|HÒ' • 
Mi(nd^pqy,daiPalermo, ;15i.i. , , , 
«E ' iivvenoto un t.»tto assai grazioso, 
fi prete,, ^^zsjilfi 8Uol\̂ f̂̂ ^ehfar.o la 

messa Inj î iia (jjiiesetta vicino'alia, oasi 
su'a. " •'', 

, La chiesetta è situtita lu òao.lo ciia 
dill'^ltara il'aacerd-ite può'vedere be­
nissimo quanto, avviene in casa, sua. ' 

' Questa tpatiioa, mentre.dlceva messa, 
al putito dell'elevazione vide ohe uà 
individuo s'iintroduceva fàrtivariienta 
Della'Casa. -•' . '•" 
•! Deporre' il calice,' abbiadonisre l'al­
tare, correre in e-.sa, aorprendsra il 

.[are di un ,Ì8ti(n(f , 
".Ma', ijpp.editb d4i',parai5i'en{'i's8o,ri, non 
'potè' fare ''(nolta ,fòrza, 00̂ )̂ jl ' ,iadro 
'riuàòi'a'sfuggir'gli.» 

A F R I C A 
La rlcovtituslone 

delie truppe indigeno. 
Roma 16 — 11 g^perale Lamberti' 

ha informato il Governo che larlcOatì-
tudone delle .truppeindigene può ormài 
considerarsi compieta, avendosi ^sotto la 
armi, bea organizzati', disciplloatl ed in 
tutto'pronti all'aziona, ,s'atte buttagllooi' 
di ascari, della forza cbàlplessiva di" 
oltre 4000 uomini. 

I Hamenti di Menellk* ',, 
Bernaie — V ingegnere Ilg ha aoritto 

ad alctani amici di aver'ricevuto da Me-! 
nelik una lettera,' in cui si lamenta della. 
gravi perdite subite nella campagna con., 
tro l'Italia, ohe costò la vita i tanti 
bravi suoi noldatl; 

.1 j i i , j u i J f U i J i .-iJ ' i i .q m , t i i ! M i i i » | 

I m a l a t i d ' A Ì P Ì « a . . > 
Romct'ie iu,''Pe»<i'bf«llig6Wza' scam­

biate fra il Gòvarno ed il'generate Lam­
berti, si è stabilito ch'e'i''!tt'»ta(t,>àhe si 
aggravano causa il clima 'liagli' otTpadali 
della GoloDlB, vengano rimpittrìatlt ri­
sultando che il oambiataetito'iIttriEt'ne 
.mlgliiqra immediatamente le' ooddìzlooì. 

C i n q u a n t a p r l K l o n t è r i 
,„i„, ,,,,.,ir(e«*«w.WI,,i , , . , '1 , . 
RoiAa 16 ni'ih' Italia Militare af­

ferma ohe la.contessa di.iSantaflora 
,vanne informata oheoinquantai.^rlgio-
'nìe.ri, vestiti, a soccorri.dalla, carovana 
ii(organizzata dal iGuittitata.dalle.dame di 
jRo.m«)ijii!ie li., inoontrò, peilj via^i .aitano 
.stati .consegflEttijda, ,Maneiilii,.a Lepatleff 
.per 4ssere..cqndotti.<ill«icoat&'a rimassi 
in, libertà,! f.-., .i ... >••.-, '-a- "'H' • 

T 
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, ' V I " ' . 
La nostra sfera d'influenza —̂. 

L'Eritrea e la colonizzazione-
agricola —• ^Errori commessi 
daW. Kalìa. ' , ' " ' ' 

, Ma è tempo ohe anche sui nostri 
possessi africani gattiumo uno sguardo:, 
possessi inforno 1 a cui da oltre una 
diecina d'anni si continua a discutere 
oon.lq.più opposte idee e fleduoewdona 
le più opposte conclusioni, tanto oHe 
non certofnoi abbiamo' l a ' protesa di 
poter dire o proporre nulla di nuovo 
in argomento. E dol resto jj^jj pe à-
vi'emmq„fl?i5pi6HQi 9(ieU,'apt,orit{i, ohe* 
puro,ip,j^lia„,8i acrog^p.mpjti i=.quali' 
e scrivono e .parlano..di.questo, come 
di al-trl^gr^yi^airai ittliersssi;'d'ella pa-' 
trià.'seti'za! 'e's"̂ èVòi3l''pV8p'à'Catì con ̂ alcuni 

'àtu4ì.o'^bH'9,,otójjsn^,Ì9^9, Sĵ rjSjftit̂ ao. Ma 
quà'ti.k„B9L.npsirq 'piésa,. sppflo/ distin­
guere li saggiia,mmonimenti)6( gli utili 
consigli ideii oompe^entiv idebdotti e de­
gli'' ònesti'dai discorsi,vuoti-e'aoonolu-
slorialjì d,(^i''|6)l'i,Jiè^ntt'tlajàt);^j)!^^2^, sma­
niosi * '4Mh£iim^d£àijM^ pur 
di,»q!it,ersi,iin eKidsnzfli, .o^.d^gl». scritti-
ingannevoli,di giornalisti vanduti e di 
individui irttoresaatl 'ft'àvisoré ad ogni 
costo la veritii?' 

, ,^,La„(j,osti;a ^{era tl'influeflza'lh'A^'ioa, 
séflonijoi il 'Bi.'pl;'p'q9fe.,di,^,.d^(,ip4|iwene 
anglo-italiana 24 marzo 1891 etSimaggio 
189-1, abbraccia quasi tutta r.iCi'ioa piìi 
orientale, dal capo- Kusàr a'Kiamajil sul-
.l^Qjìoàip '.lùdl'ati'ò',; 'fa!|3e,ft̂ ,ij"l'litrlit'!i1:à ad 
'ovest; 'almeno 'ìii gran' 'jiàr{6^,'̂ J!j.',f|u,tne 
Giuba e dal 35" meridiano E.' Gronwioli; 
od assegna alla nostra ,at)iivjtà,,..c0,^wia]e 

• un"inimenso'dominio.fche haila.fortuna 
ài ^ssorq. cdriflàantia dà!, ógni, l'atq, Wol 
PQsaijm ?Wft9P?|,'".(lot,,;gsTti?,',,(lV ' 'Men 
possiamo .non .ouraroi). ooUft.8tera^d in-

' ftuen;ia'deU'IughlltBrrav> potenza •ai'.tooi 
•'Uli'ridto'là 's"'trb'pp'o_'gr,and9''ip_' fatt'o.'ìdl 

colonie per potarci 'e.l3et'e"m'àl"n^ìnioa. 
Geografloamente l^,,!;^g]pjje,AqD^ p.i an­
cora abba-stanM jpt^ (nonostante il molto 
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fli^iiie%?r?fi^^uf&ir.' 

ohe ne ta soriitó) per datarminarne con 
siourez"^ril'''.'iaWÌ'è;''^'àfà^ 
l'itrea, raalgi'atìo lo asserzioni in con 
trarlo dell'on. Franohetti, malgrado la 

^^^puffini '̂  delja.nfffffgipr^.^'p^rte/dei 
'W% Ì¥f°Wf>ì'Ì' «f .QomrtiP.. orni-
'roinr^% (H<film)^nt^ i^ gualt^ punti-j 
^M0?'^9>-'SH(vkmi«'^^^ 

%m 

_,Parigi,Ip -4..»ll giornale;,-1',É'-B8««-I 
titenf. commenta lai noipina del gene- ' 
5,af.e, Satvières.ial .cornsudol. del Ciroolo" 
-dlGilissftl.flnd della T-ufliaift.nal|.'eatremo " 

•(:it.'(i. '/' \ l'I 'I >"',«;;> .f I ., f • . . ' (.-

3i'.^ape, un'àfiqvra rioostituè4t6';rrodrra 
con'fiducia 1̂1 JB^JRRO I S A O L I A B I 
qhe,,jtr9v;>ai.vn,'tutt9.-le farp!aqia,\i8i.i'ire 
.UWA'Jahciltiglia. li-'.', o >• 

i, . - . . ' i i f ' I , 1 . . I. - ' . , • . 

della OoiM.wW3ioaq-d,'lashi,j8tji,del.-l,ìjai, 
laì.'quWé delt resto- pronunziavaiUn-giu-

"dizio'iholto iri^i^rvàtoijr),'^ malgrado'-lo 
opinjofii, qmo'ss'e itial'"feoriii'ino, dàll''Àla-
mahnii'dal Maslra'nga, dal Ilolub, dallo 

»-Sohwe)Bfnii>th..(j»da altrivsoti,o iUri^etto 
agrioolq non deve valere gran che, e 
i contadini olio vi furono.^man'dati a 
spis'e.'del'Governo, nqn 'pàiivero gran 
fatto dispiacenti quando lo 'scorso a-

»d«àÌ9.jtomteft,,taHiaisuia»fiateiai.t^o-
strettivi ' dalla guerra. E speoialmonto 
dopo ,gli ujtimi fatji, data la zona ri-

,,st'ra|ta di altipiano ohe,or^!|i pó|^odiamo, 
•"dato" le attuali condizioni di " sicurezza 
delij ^ej^esirpa, uojj o\'ediaii(io ,phe nes­
suna oòlonizzazi'ono agricola vi sia oon-
sigliabila per ora ; preferibile ad essa 
in'^tutti il cali» là"'o'olo!iizzazJòW«ih&rna 
del Lazio, della Sardegna'edi altre terra 
spopolate d.'llalia. ' •' -'> 
• Forse, col' tempo, iioi potremmo di-

' (*) " Chiunqna disquisire pretendeBue della 
maggiore, o minore prodattività del suolo, da-
rojjbo di Bìi\fto fflu^iiji nvrenlati, perpl)̂  Ĵ  pia 
'parte Helle'indagmi î aoeBsario'o non si fecero,' 
o'doriiiioHuttavlR incomploto n- Hsktiit'lfi» ffem-
ra!«,-Roma'1691. ' i." ' ì •• , . 

-le-)'., 

rìgoW-uha corrente' d'eBÌigraz'(o'|ia^,agU 
aHipiani' del 'Tigre e'il'èlVAml^ara','|qua-

' loft v6nisse("o 'in nòstro'pcttaK essendo 
'ès'sl', grazie àllfi' loro,'atWùdipe*. "fr^ lo 
tferi'6 pm salubri,'iìoU'i'"zoÀa'' tórjnda, 
0 fòiidarW,' 's'aociiidà" ''oVédé' i.l "Leroy-
JBokiilleu, una''dello',,cos(''^àétt'j?.,',còlo-
lii'ò '' miste, di 'iietà>le>>ien('e 'ai eiSfoi-
,&«io!i,"qiialfl, ò' ̂ itnai (UVent^ti, per la 

'l'ràhdlà; rAlgerià',e QÌlàlii'fiironi"gia'per 
la Siia'gha'il Messio'o'è"il'f'érii? colo­
nia di cui l'Italia avrebbe r9ar9'"Diso-
gno per sfogarvi rà'6'6éSà'o"'d'em""&a po-
pòlaZi¥Bo-'fehé"òVa manda all'estero ad 
osoluaivo vantaggio dell'Africa mediter-

lfM1i»«lmte 
lahV' *dailai B^éraìi«« dt ipdlll»''asfSndere 

••fi éfso'diriJiUS tìò^Wo'tfòtói»^ 'ASffin-
terijo i^oll'Etiopìft;, e .qujtjid.'apclfp vo­
lassimo il} ,tali^ ,impr8sa ài^riaohjacq una 
psjijte della popj>lazibn6,-i dj^ qui^cVirab-
tipnda la peni.^'ola, ci na^ncjxéfebbero i 
capitali i,ng^nti.ohe sarepberp a.ciò ne­
cessari :, quei oapiiali di cui Germtmia, 
'lngb.iltqr,ra e Fr,aapiajpoasofl?l„?osl fa­
cilmente disporre. .,,;.., . , 

,HIa, e qpaptq,,altjre,impres«'.io,-Àfrioa, 
ojre, i niezzij^oon pioessero /iifet,to, non 
(dqyrebbejproporsi J a nostra,lUi^ione, 
la vecchia;, nazione rgmani, oh^,,pra 
gode,41,una nuova giòyinqzz» .ad Jia il 
cuore gònfio di ii^^ta nobili, aspirazioni! 
CerljO non v '^ a)fipn'p,,in Itsliaiolie non 
,si r,attriati ,al. pep,3i^rq, ) come .ino» si 
golosa nqmpo.uo sognsj'q .pel momento 
alla conquista di , quqlla tripolitania 
che noi in flossun caso, dobbiàmo-'la-
soiarci sfuggire di mano, SftSPgliamoisia 

„mapteflut,o l'egutìibriqitlql MaditarrAueo; 
di quBjla,,T|BÌpoUtftHÌa sii ouiidowremrao 
an?i, senza piii;,^ttandape,.'g6ttàroi|(data 
l'attuale posizio'ue.dall* Fijaaela^ conqui­
stata sulle coste nord-africane, data la 
S(i^.t,en(lenza ad ajlargarsisvincessante-
ip,entq, data..la rqjnaooiata oiJcupaziòne 
41 Ghadaiiaès, dii cui sii.parlaf.im.questi 

,giorn.ij ,4ftto Ipimolte spedlzliontipolitieo-
SCjèntifloh,6| cpAflui,cerca diieatandara, ' 
0 almeno preparare la strada aliai sua 

iip|luenza nel. Sahara Qiiientale, dàtofi-
palmente- ili >,«pntijmo,-^i'tacito, sposta­
mento, qÌ4'.,ea3a,l'»jjvar8p oriltot%daitcpn-
flni .tunisini | . , Hji il-.,, •;..-[ o.-m ib 

,.E, qpap.to, non sarebbe degnò idi noi 
lo spingerci AH Trigolii,.BHlìengaziii-òli6 
qi. •dpvrebberp.j.naturalmente..apparte­
nere, npll'ipterno .dal .Sahara, tpam.'le 
oasidqJi.l<'eì(zan e per Mw^utoii guisa da 
raggiungerà ftpclio noi le selve. daVlago 
Xsad,'di .quella gran ..palude id'ia'oqua 
dolce ohe lai.nD,st,ra imaginazione si 
piace di .considerare l'oome il .mare ' in­
terno doli!Atrica.a flno'alla'quaie-Ger-
mania,!Francia ed.Inghiitarra.son gjà 
arrivate par opp^ista vie; a fine di cosi 
contribuire ?.nch9noJ,'insiemé aliai [iiUma, 
a xlebellaKOiiUmahdismoj InsieBis'ai^uSte 
0 tro, a 'forzarp le pprte di quella rocca 
sudanesp, ,in cui finora iilutilmente.ten-

itaronp di" peSetrare 11 ori'stianesifaio^ e 
la civiltà européal... " .,• ,•» 'uuq 'i 

. <Ma,'purtroppo l-'il' salto idévc'esSere 
proporzionato .alla • (Ifamba 'o .-noli p'ér 
ora — lo. rip'ptonb anchq. i'bambinit^*-
abbiara bisogno dLiUna politica di rao-
oogliraento-: ^n'oi .oha'pareinn dièci-knni 
di 'guerre,! di vit torie 'e •'di sctìnfittbj'ili 
graqdi-'-sforzi e-^i .spese>onormi'isiaitio 
riuioiti'pooo più ohe a nulla,- le, dolo-
rqao a dlrlol oggi, ol ' ritroviamb"dac­
capo al principio. ' ', '* ' 



IL FRIULI 
nimgBa«ffgy[iiiiliiiAiiim4^«J 

i<'u detto olio a MassEiua aniihnìino 
poi- ragiojii politiche; e sarti vero, 
quanlunquo lo famosi chiavi del Medi­
terraneo non si sieno ancora trovato 
nei Mar Rosso e quantunque nessun 
territorio, verso il qu^le doverci assi­
curare una via por mare, possediamo 
in Orlante. Fa detto pure ohp y\. iiii-
dammfl por ragioni puramente com­
merciali-, è so oi6 non è voro avrebbe 
dovuto esserlo, poiché quelle soltanto 
potevano, in parto, giustificare la no­
stra ooottpaziohB di uh porto, al quale 
bisognava cercare con ogni mozzo di 
attirare I prodotti (lell'Abissinia e del 
Sudan orientale. 

Senoncliò noi seguimmo la via mono 
atta a condurci agli scopi che ci sa­
remmo dovuti proporre. Volemmo met­
terci in urto — nò si dica cho vi fummo 
tratti tatalmonto da una sorio di casi 
imprevisti; poiché in buofta parto C'B 
entrata la 'noStica rìoiiberata volontìi — 
senza essere in grado ili abbatterlo, 
trovando osso la su» principale difesa 
nella natura stossa del suolo, contro 
il più forte ed agguerrito stato dell'.\-
frica, contro cui l'Egitto .itesso, nel, 
periodo del suo maggior -splendore, si 
ruppe non una volta la testa; volemmo 
con soarsi mezzi, mentre ci sarebbe 
voluta una gro.9sa parte del nostro e-
soroito, sfidare l'unico stato cristiano 
dell'Africa, destandone il sentimento 
nazionale o determinandovi quell'u­
nione ohe ora ne fa la forj;a: stato' il 
quale 0 bisognava schiacciare e ridurre 
per sempre all'Impotenza, o, non os 
sondo ciò • pbssibilo in .alcun modo, 
accarezzarlo prudentemente e soaltra-
mente appoggiarsi ad osso por com­
battere di comune accordo — nobile 
compito quo-to — la tratta ed il pro-

• grossivo diffondersi doli' islamismo nol-
l'Afrioa orientalo. Cosi Ma.ssaua a-
vrebbo assai più Cacilraento acquistiito 
importanza 0 vi sarebbero as-'sai più 
prestamente affluiti quei commerci che 
oi'n soli più elio mai di lii da venire 
e senza i quali l'Eritrea .sarii sempre 
una saiiguisuga delle povero finanze ita­
liano. 

(ta fine a domani). 
Doti. F. Musoni. 

La sofisticazione del pane 
e d e l l e p a s t e a l i m e n t a r i 

c o n t p r o d o t t i d e l m a i s b i a n c o 

Da qualche tempo si avevano fondati 
aospetti che da alcuni industriali si oom-
mettesae la frode di mescolare la farina 
di maiz bianco con quella di frumento 
pnr la preparazione del pane e special­
mente delle paste alimentari, che poi 
SI vendono senza iodicizioue alcuna delia ' 
miscela. 

Trattandosi di alimenti di prima ne-
cdssità, era necessario che le autorità 
aiiaitarie avessero un mezzo di scoprire 
tile frode e dì dare al magistrato gli 
elementi indispeaiabili per applic-ire la 
legga contro i colpevoli. 

Per oora dai Ùjoistero dell'interno 
vennero a tal uopo istituite aloune ri­
cerche specialmente per vedere fino a 
che punto fosse riconoscibile la presenza 
del maiz'bianco tante nelle paste ali­
mentari ohe nel pane. 

Il dottor Achille Sciavo, capo del la­
boratorio miorografloo della Direzione 
della Sanità, ha ora pubblicato il risul­
tata di dette ricerche. 

Sono me^si al presente in commercio 
due prodotti del maiz, cioè la farina e 
il semoliDO, che si ottengono dalla ma-
cioazione delle cariossidi bianche, im­
portata quasi osolusivamente daii'Ame-
r iOB. 

- La cariosside dal maiz bianco appa­
risce, alla rottura, costituita di una 
parte periferica di consistenza Cornea e 
di usa parte oeutiale meno dura. 

La 'farina ottenuta colla maoloazione 
dalle cariossidi presenta sempre una 
certa granulosità riconoscibile al tatto, 
per quanto possa essere bianchisaima ; 
il semolino può^pnre essere più bianca 
degli ottimi semolini di frumento duro. ; 

La. mescolanza dei semolici di maiz j 
e di frumento si può fare anche nelle i 
proporzioni del 50 per cento, senza che j 
l'aspetto ed i caratteri commerciali della j 
fnU siane notevolmente modificali. i 

Oltre all'esame microscopico, che serve ' 
a dìatiiiguera per la loro diveraa striit- j 
tura il maiz dal grano, un notevole a- ; 
iute per la diagnossi dei corpuscoli a-
midaoei del maiz si ha dall'esame con 
il polariscopio, essendo il numero dei 
oorpusooli attivi sulla luce polarizzata 
molto minore nella farina di frumento 
ohe non in quella del maiz. 

«. 
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Lesame delle paste alimentari riesca 
nel miglior modo riducendo dapprima 
nel mortaio diversi pezzetti di pasta, 
presi qua e là dal campione, in polvere 
baissima, e facendone preparati in acqua 
distillata. 

Vesame va fatto ad un iugraudi-

mentr) ili 300 400 diametri, e In pre-
aenisa del maiz non va esclusa che dopo 
l'esame di diversi pi eparati. Quando 
scarsi sono gli elemenii del maiz, ai 
riesce a cnost^tarDe ancora con facilità 
la.prr-senza, osaervan'ln i itiversi punti 
del preparato nel camp i scuro della 
luce polarlsttitii ; cosi in uun pasta che 
contenga appena il 50 per cento di 
mai^ aggiunto al frumenti Kuttu furraa 
di farina a di semolloo. 

Dalr esame comparativo di alcune 
paste a conteautn noto in maiz e di 
campioni presi dal commerci') e trovati 
sofisticati, si constalo ohe il maiz viene 
talora aggiunto in proprorznmi anche 
superiori u! 50 per cento. 

Ciò si ta speoialmeote nella fabbri­
cazione delle paste corte e di seconda 
quntUà, ohe » preteroiiz» devono esaere 
scelte nel prelevamento del campioni 
dal commercio. 

* 
Meno fucilo 4 scoprire l'aggiunta 

della farina di maiz bianco nel paoe, 
perchè, alla temperatura di cottura, i 
corpuscoli del maiz, come quelli del 
frumento, si rigonfiano ed in parte si 
insaldano. 

Vero è ohe 1 corpuscoli amidacei del 
maiz sono un po' più resistenti che non 
quelli del frumento all'iizione deformante 
delle temperatura eleolite, ed è perotb 
che all'esame dell^ mollici, presa dalle 
parti centrali di un pane e ridotta lo 
poltiglia in un mortalo insienìe ad un po' 
d'acqua, si trovano ancora corpuscoli del 
maiz ben ricnooscibili. 

L'esame pol&riaoopioo non presta quasi 
alcuo sussìdio per la iliagunsi, giaccliè 
1 corpuscoli amidacei del p'ioe,siano essi 
di maiz o di frumento, si mostrano sul 
tanto pochissimo o olente affatto attivi 
alla luce polarizzata.. 

Oiò malgrado si riesce ancora a scuo-
prire al microscopio la Si)Sstìc<iziouo nel 
pane che contenga anche solo il 5 per 
cento di maiz; si scelgano di preferenza 
per l'esame i pani grossi, mal cotti, e 
di più scadente qualità. 

CALEIO^COPiO 
1 versi. 
Da* » Aaron e ài Ilìeoardo FìtUri. 
Su l'altitue ardeiid dei mio campaaild 

Sfilmata à ana luee colota dì rosa, 
JS UD alito freaoo incerto a lottile 
Dal bianco orienta soffiBado f ien la. 

Anoor non 6 brezs»! cliì&ror non à anoora ; 
Il giorno iospìra, «badiglla e riposa; 
A gli umidì baQL sì avdfilia l'auroia 
B para sorrida dal aogoo che fu. 

Un r a^ io dorato parooto la Chiesa, 
SQ' vetri iu langaìgoo baglior* fisintiUa: 
Dal noto richiamo noi louno sorpre» 
li'allorlola balia dal suo ramoBcel. 

Calcate oortinai la nuvola vajja 
Si fraORO, IU gli orli di rosso sfavilla, 
B il sole auperbo prorompa o dilaga 
Di Ailgida Juoa ia terra ed JJ oìel 

X 
Cronaeha friolaae. 
Luglio (181'i], Segae in Ctvidale ^romesaa di 

matrimonio fra Corrado Boianì e ITiordelcampo 
de Porti*. 

X 
Un pernierò al giorno. 
Non ai può amare iatenaamsnte ohe essendo 

Bveotaratì: ì felici ileaiderano di amare, grìnfe* 
liei amttuo. 

Gognitiooi utili. 
La vemioe dei falegnami (così detta perohà 

generalmente usata da essi per la ìaoidatura dai 
mobili) li eocapoBB ài gomma ÌAcea dlsoiolla 
nalto ipitito di vino. Por togliere il color giallo 
a questa vernice (dovendo verniciare un legno 
bianco ne nsoirebbo an lavoro mal fattoj si me* 
•cola con nero animalo e filtrando poi li ottiene 
la ve;moo lìmpìdisiima. 
'K 

La sfinge. Monoverbo. 

C I S I H 
Spicgasione della sciarada precedente. 

SOL - UONB 

X 
Per finire. 
PiiQtòlini ha l'incarico, come testimonio, di 

regolare i preparativi di ano goontro. 
— Innanai tutto — eKlì dioe -~ la lealtà pia 

elementare esige ohe gh avveraarl alano posti 
a uguale distanza l'ano dall'altro. 

X^enna e Forbici. 

DENTI BIANGH è SANI 
atiiado il KIMODONT nntlHettlco, profaaiBto 
A. licrtelll 0 C. JUIfaDO- in puN. L. I, in piitn t . 1,79 

PBOVmCIA 
(DI qua e d [ ^ dei Judri) 

F e r m a t a f e r r o v i a r i a . Scri­
vono da Godiuipo in data di ieri: 

«: Mercè la valida cooperazioae del 
nostra egregio deputato Riccardo Luz-
zatto, da oggi 16 11 diretto 54, che 
passa da questa stazione ad ore 7.20, 
incorniciò a far servizio viaggiatori. 

Il nuovo servizio ha una qualche im­
portanza pel paese, tenuto conto del non 
trascurabile commercio ohe Codroipo ha 
colla vicina Udine ». 

Graufl l manovre a Porde- . 
M o n e . Scrivono da quella cittll: 

< Tormioati i tiri Cullettivi di c'im' 
battiment'i ai poligoni di Spilimbergo 
e Maserada, si svulgeraniio dal primo 
al 12 agosto nelle nostra grandi bru- ' 
gltiore, le manovre di cavalleria di due ' 
brigate. La quarta, comandata dal mug-
giur generalo Àsinai'i di tìernezzo, la 
quieti), comandata dal maggior gene­
rale Cabiaocfai. 

Ad ogni brigata verrA assegmita una 
buttirria d'artiglieria a cavallo, 

I reggimeuti dovranno trovarsi a pa­
sto ppl primo agosto, e saranno acquar­
tierati a Pordenone, Cordeoons, Rorai, 
Porci», Rovaredo, Avlano, Castel d' A,-
viauo, Ornedo, Budola, Marsure, ecc. eoo. 

Lo esercitazioni si divideranno in due 
poriodi: dal 1 al 7, ev.jlus'O'i di reg­
gimenti contrapposti) dal 7 al l'i, eser. 
citazioni ed evuluzioni di schiere e di 
brigata. 

Nei secondo periodo il comiinda ge­
nerale verrà assunto dal m:iggior ge­
nerale Gubiaiicbi della quinta brigata, e 
probabilmente avri luogo una rivista 
finale. 

Dopo un lungo periodo nel quale pa­
reva dimenticata la splendida loc-ilità, 
che non trova l'uguale, per le eserci­
tazioni, in tutto il resto d'Italia, Qual­
mente tornano vive le manovre ohe 
resero celebri lo praterie di Pordenone.» 

N o m i n a . Su proposta della r. Sta-
z one bacologica di Padova, il Ministero 
d'agricoltura, con decrPto 30 giugno 
p. p., ha numinuto il s-g. Ernesto Za­
netti direttore del r. Osservatorio baco­
logico di Ganeva iti Sacile. 

R l w p e t t a t e i 11 i M n d a e o ! li sig. 
Micbielini Michele, sindaco di Medung, 
a causa delle sue funùiuii fu da certo 
Michislattì Antnaio ingiuriato non tri­
viali parole. 

Il Michielutti veuoe perciò arrestato. 

C i l e pug^no! Kotaris Pietro da 
Sedegliano, io rissa per futili mutivi 
con Facchini Francesco, riceveva da 
questi un pugno ohe gli spi-z^ò la snt-
tima costola sinistra, Per la gaarigione 
occorreranno 25 giorni. 

Il Facchini venne denunciato, non 
aveudo potuto i carabinieri procedere 
al di lui arresto perchè trascarsa la 
Ungranza. 

A r r e s t o p e r o m i c i d i o c o l ­
p o s o . A Oividale, in pubblica via, venne 
arrestato Bortolo Antonio, contadino del 
lufgo, autore di omicidio colposo iu per­
sona del proprio figlio. 

F u r t e r c l l o c a m p e s t r e . Venne 
arrestata Mainardi Lucia da Paluzza, 
perché dal fondo aperto di Bidini Te­
resa rubava cipolle ed aglio per lire una. 

I l c h i r u r g o d e n t i s t a D. Al­
berto RatT/ielli avverte la sua clientela 
che domenica prossima ai troverà a Ge-
mooa, e terrà consulti e visite alla 
< Corona ferrea » dalle ore IO ant. alla 
•1 pom. 

ODINE 
(La Città 8 ii Comune) 

R . G i n n a s i o d i U d i n e . Il Con­
siglio dei Profi'ssori, fluiti gli ('.«ami, ha 
assegnato ai più degni fra gli alunni le 
distinzioni seguenti: 

Classe I. — Cavalieri Alfredo, primo 
premio di secondo grado; Bollavitis 
iMIario, Canal Maria, Cena Luigi e Dal 
Vijgo Maria, secondo premio di secondo 
grado; Comessatti lionuldu e Schiavi 
Gino, mèozioati onorevole. 

Classe 11. — StrauUno Giovanni, pre­
mio di primo grado; Gentilli'Litta, primo 
premio di secondo grado; Piai Riia, se­
condo id. id.; Bellavitis Antonio, terzo 
id. id. 

Classe 111. — Rizzi Morco, premio di 
secondo grado ; Benacchio Alfredo, men­
zione onorevole. 

Classe IV. — Thunn Huhenstoìn Mat­
teo, premio di primo grado; Gortani 
Michele, primo premio di secondo grado; 
Mauroner Cristiano, secondo id. id. 

Classe V. — Padovan (ìiosoppe, primo 
premio di secondo grado; Rizzi Riccardo, 
secondo id. id.; Camilotti Tullio, men­
zione onorevole. 

R . L i c e o <« J a c o p o S t e l l l n l » , 
Chiusa la sessione degli esami, il Con­
siglio dei Professori ha assegnato i premi 
e le menzioni onorevoli agli alunni se­
guenti : 

Glasse I. — Dalla Vedova Eugenio, 
premio di primo grado; Lorenzi Carlo, 
premia di secondo gradò ; Comessatti 
Giuseppe, menzione onorevole generale; 
Dalla Savia Giuseppe e D'Orlando Leone, 
menzione onorevole in illosolìa. 

Glasse li — Pari Giulio, premio dì 
secondo grado ; Linussa Eugenio, men­
zione onorevole in Italiano, latino o 

r greco; D I Sabbata Luigi e D'Orlando 
limone, menzione onorevole io Italiano, 

Classe III, - Bulf-ini Alberico e 
Coppadoro Angelo, premio di secondo 
grado. ^ 

C o n t r o l ' a c c a t t o a a g ' ^ l o . Con­
vocato dall'avv. Capellaiil si riunì mer- ' 
collidi passato nella a-ita superiore del 
palazzo municipale, iT Comitato loc'ile, ' 
sorto per iniziativa del signor Pretetto, ' 
per la repressione dell'accattonaggio. | 

'Erano presenti l'avv. P. Oupollani pre­
sidente, la «Ignora Eugenia Morpurgn-
Basevi. i aignori cu. Daniele Asquini, 
cav. Bertoiii, cuv, 6. B. Oegani, avv. 
Girlo Lupieri, nvv. cav. DìDiule Vatri. 
OiustiCIcò l'assenza il signor co, cav. 
Qiovauoi Uiconi-Beltrame. 

Il Presidente, dopa fatte alcune ci-
municcizioni, espose il moda col quale 
egli ritiene, se non di togliere, almeno 
di limitare il male tanto lamentato, e 
questo sarehbe: soitituire, alle elemosine 
in denaro, quella con buoni alimentari 
personali, orgauizzuudo il lavoro quile 
corrispettivo della aleinusina. 

Largamente illustrò l'efficacia di que­
sti mezzi togliendo vari esempi special­
mente dalla Francia, dove tale questione 
venne più volto discussa e con buoni 
rlau'.t-iti risolti. Intatti ovunque si in­
trodusse l'obbligatorietà del lavoro por 
ottenere un sussidio, sia pur p-.aool', 
l'accattonaggio come pr-r incanto cessò. 

11 funzionamento sarebbi molto seni 
plica. Chiunque vuol fare l'elsmosiua, 
in luogo di denaro dà un biglietto ape-
ciale chiuso, col quale ii menJioaute si 
porta dove funziona la sala di lavoro. 
Ivi gli ai dà lavoro par l'importo della 
olI'irtJ sorlta nel b glioito ; se lavora 
ottiene il sussidio, so no, oo. 

In questa sala dovrebbero esserci dei 
lavori semplici da pagarsi a on-, c-me 
segare le<;na, fare corda, preparare suc­
chi di carta per i negozianti, 'scoitec-
ciare vimini, e via via. 

C'ò distoglierebbe dall' accattonaggio 
tutti -quelli che al lavufiu preferiecoiio 
il comoda mestiere dell'accattone, meo 
tre d-iri-bba modo,,a chi .si trova mo­
mentaneamente in condizioni d lUcili, di 
poter lavoraree più tardi collocHrsi in 
qualche officina, stabilimento, o iiluo. 
CIÒ per gli accattoni validi e per qu«'li 
che, pur non trovandosi in cundiz.oiii 
buone, possono non ostante lavor.ii' '. 

Quelli che per vecchiaia o per Impotenz i 
assoluta non posso io lavor.ire, sai-an-io 
da ricoverarsi negli istituti speciuil 
esistenti. 

Il Presidente toccò pura dei mezzi 
ueotiaaani per provvedere all'impii-nio 
della sala di lavoro, e, dai ddtt racen'l', 
trovò che sarebbero limitati, tanto p ù 
che SI avrebbe fondata speranza cb^ i 
locali vengano offeiti gratuitimenti, a 
gratuitamente,forse si potrebbe ottener) 
anche la sorveglianza. 

Sopra queste idee il Presidente apri 
la discussione. 

Î a Commissione, prendendo in coi.si­
derazione le fatte proposte, in massima 
le accettò, dando incarico alla Presi­
denza di formulare in via concreta lo 
proposto stesse, di comunicarle, con pre­
ghiera di esame, alla locale Googrega-
zione di carità ed alla Casa di ricovi.rò, 
e di mettersi d'accorda eventualmente 
con altre istituzioni le quali potrebbero 
risentire vantaggio da questa nuova 
creazione, 

il Presidente, assumendo tale incarico, 
e ringraziati gl'intervenuti dalla cortesia 
addimostrata 'coli' accogliere I' invito, 
sciolse la seduta. 

Vediamo con piacere che il loc-le 
Comitato per la soppressione dell'acc it-* 
tonaggio sta per passare dal campo della 
preparazione a quello della attuazione, 
e ci sembra che il mezzi} proposto dal 
bravo presidente avv. Gapellani, ed ac­
cettato dal Comitato, per curare questa 
piaga dolorosa e vergognosa, sia pra­
tico, semplice, e tale che se ne' pii-
Iranno vedere in breve gli utili eff".iti. 
I nomi delle egregie persone che coia-
pongono il Gomitato sono poi una gi-
ranzia ct^e le migliori cure .'deH'jniel-
ligenzà é dell' anetta presiederanno a 
quest'opera di illuminata carità. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Si ricorda ai soci della Società operaia 
che i recapiti per le chiamate del me­
dico sociale vennero fissati nelle fu ma­
cie Fabris, in via Mercatovecchio ; Co­
messatti, in via Mazzini; Bos-iro, in via 
della Posta; Dò Candido, in via Graz-
zane. Le suddette chiamate però do­
vranno esser fatte tutti i giorni prima 
delle ore 9 antimeridiane. 

Per le chiamata d'urgenza i soci do­
vranno presentarle alla casa d'abitazione 
del medico sociale, in via Poscollen. 43. 

Condono di pene pecanarle. 
Per la. legge del 2 luglio 1803 è. staio 

'cónóessb il condona' delle sopratasse, 
pene pecunarle e multe per contrav-
zioni alle leggi sulle tasse di registro 
e bollo e successione, sulle tasse di ma­
nomorta, sulle tassM di assicurazione e 
sulle tasse per le concessioni governative, 

Il condono comprenderà la cootrav-» 
venzloni incorse fino al 7 luglio 1896 ; 
ma pi>r poterne usufruire à neceisariu 
aver pagato la rehtive tasso entro il 
30 settembre 1896. 

Camera di oómmerdo. 
Regolamento sugli spirili. La Qax-

ietta Ufficiale del 16 oorr, pubblica il 
regolamenta alla legge sugli spiriti, il 
quale tratta degli avvici ohe dav« dare 
all'Uffioio tecnico di fluansa chiunque 
detenga, a qualsiasi -scopo, o. ifabbriithi 
u venda appurecchi aiti alla distillazibìie. 
L'obbligo è esteso ai farmaoisti, ai chi­
mici, ai rivenditori di ap^areScUi di di­
stillazione, come pure a ohi. lì ceda a 
nolo 0 ad imprestito. 

Trotta poi il regolamento delle fab­
briche di spirili, del trasporto degli stessi, 
dai magazzini di deposito, delle fabbri­
che d'aceto, della vigilanza, del provve­
dimenti per l'igiene degli spiriti, e delle 
centra vvedziooì. 

T e m p o r a l e , ftilmtùi. I n c e n ­
d i o . Un forte acquazzone .aòcompa-
gnato da continue scariche olettrioha 
si A riversato questa mattina alla 4 e 
mezza sullik e l la ed è dar&t-j olire un'ora. 

in via Aquileia, nella casa al N. SS, 
un fulmine discese pel oamino e si 
spense sul focolare, la cucina si tro­
vava la padrona dì casa od un signore 
ohe erasi ricoveralo causa l'infuriare 
del temporale. 

Un altro fulmine cadde sulla torre 
ili via Aquileia, danueggiaodo' i Ali della 
luce elettrica 

E un terzo schiaoiò un pero iu un 
orto di via del Pozzo. 

Qualche altro fulmine si sarebbe sca­
ricati! in altre parli della città, senza 
però arrecare danni o diiigrazìei 

A Godia ti fulmine inceodiò questa 
mattina il Sanile o la stalla di Cuiutti 
Domenico e fratelli, distruggendo circa 
dieci carri di lleoo, granaglie ed atte- zz'. 
Gli animali furono salvati. Aocorsaru 
sul luogo i pompieri col loro capo si­
gnor Pettocllo e coir ingegnere munici­
pale signor Kegiui. Quindi vi sì recò 
l'assessore avv. Capellani. I pompieri 
giunsero in ritardo perchè il telefono 
non funzionava causa il temporale. Fu 
molto notata e cimmentata' come si con­
veniva l'astensione' degli abitanti di 
Godia dal prestarsi all'opera di estin­
zione. Il danno — assicuriita — è ri-
lavanie, ma non, ancora preoisabilo. 

Il tempo ha continuato piovigginoso 
tutta la matt'ua. . 

C a r m e s t o r i c o <II G i a m ­
b a t t i s t a L i n c e o I n ( o d e d i Cl-
v l d a l e . L'aotore nacque in quella Ci-
vidala che fu. sempre ricci ' di begli In­
gegni e VI studiò prima sotto i Doote-
nichini e poi egli stesso v'insegnò u-
maue lettere nel patrio liceo. Più tardi 
fu cancelliere della <Gamuaità a mèm­
bro del Consiglio negli ' anni 1734-.36. 

Come tale nel 1735 dedicò un'eiegaaita 
elegia latina all'ultimo patriarca aquile-
lese; nel 1737 ebbe l'incarico dì registrare 
tra le f imiglie nobili quella dei Zorutti, 
popolani del Borgo di Ponte; e nel 
1743 rifece la sua esercitazione storica 
su Cividale in distici latini, di cai ii 
primo abbozzo fu-stampato nella 3uida 
del 1858; il secondo lavoro, che forse 
non ebbe l'ultima linea, ci ò conservato 
nel manoscritto G, dello Sturolo, e vede 
ora per la prima volta la luca. 

Nel 1750, ottuagenario, si ritira dal 
pubblico ufficio ed ebbe un'annua pen­
sione di ducati 30. 

Queste ootisìe furono - messe insieme 
dal chiarissimo prof. ouv. Grion, home 
tanto caro ai Cividalesi, le cui antichità 
e. le cui glorie esso viono da un pezzo 
illustrando con intelletto d'amore. 

I versi del Linceo era giusto che 
vedessero la luce, poiché, a parie l'ioi-
portanza del contenuto, la forma è 
buona e lo stile ha sapore classìuo.L'e-
dizione su carta iotonsa è bella per la 
correitezza della stampa, poi caratteri 
nitidi, per la semplice e squisita- ele­
ganza di tutto l'insieme. E dello Straz-
zolioi, • ' ' ' 

Al giovane e studioso di cose patria 
UBO dottore Pier Sylveriu LMcht,i suoi 
amici di Cividale non potevano davvero 
fare un miglior regalo. 

IM p a r o l a d e l l a m o d a . Le 
casse di una signora elegante che va al 
monte o al mare devono contenere : 

Due 0 tre, almeno, abiti di limon o 
dì battista. Costano poco, ma vicevèrsa 
si ooprono di merletti, di ricami,'di na­
stri furmanti nodi complicati. ' , 

Per non esaere colte alla api-óvvista 
iu certe fresche mattinate di escursione, 
il costume tailiew di stoffa fina è ìadi-
spensabile. Chi vuole lo accompagni col 
colletto slmile, con collo alla Uedioi;a 
scelga il paletot Chantilly, sia a risvolti 
ricamati, sia affatto chiuso. 

Veste pomeridiana : In pelo di caiijra 
bianca broccato d'arabeschi e di' dori. 

L'eleganza suprema aggiunge una ve­
sta di crespo di Oioa, color tartarejla. 

£ ' segnalato il ritorno dei mazzi di 
fiori alla cintura. 



IL FRIULI 

L 

I / o b b i l s o d e l l a r f i a l f l e iu ia 
( t e r 1 n o t a i . Anche nella nusira 
Provinola I» questione dell'obbligo della 
reaìdeoza per \ notai è setnpro viva, e 
ricordiamo ohe ha dato luogo auohe 
non mollo tempo addietro a polemiohe 
>ui giornali, reòlami, deaunoie, procesai 
a coadanna. P«roi& BtimiamCk non inu­
tile riprodurre il seguoota artioolo dalla ' 
JVobmoi'a di Bfescia, ohe oi sambra ' 
hocìt giusta ooasldMraziool: j 

« È stato pl(k Tolta osservato coma la 
legge oho atab'lisco l'obbligo della resi- | 
denza por | nuti' «"i in ipirt i ÌUsilii 
eoa In l'cal'.ik di-Ha e *; a ouiilrnljica 
a quello atato di fatto che oostumua?,e 
ormai ant'chu n inutite ciu'ljloui so-
diali soDOnainralmente venuta formando, \ 
Anche lo aculeo giugno l'uu. Ambrosoll j 
evolse alla Camera uoa lUteirogazione | 
In proposito ; e II Quardasigllll oo, Oo-
ata, riapondendo, riconobbe ohe la leggo 
« ha preteso esercitare una violenza sui j 
oostnrai, che naturalmente reagisoonp >. j 

« E' agevole oomprandere l'impossi­
bilità in cui si trovano attualmente i , 
aotai di adempiere all'obbligo della re- | 
sideoza pei nostri paesi, nei quali per 

, inveterata conattotudiae, essi a piaci mento 
' Basano la loro dimora 'dove possono ri­

promettersi sicuri vantaggi economici a 
morali dalj'eserciziodslld loro professione. 
Oltreché dalle due leggi del 1876 e 
1$79, l'obbligo dell'osservanza della re-
aideuza era stabilito anche dalla vecchia 

. legge del 1806 ; rimase però sempre 
lettera morta, sebbene un tempo le cir-
coacrizioni notarili fossero molto più va­
ste. 

« Noi aiamo couviati ch'i a tale ob 
biigo non potranno mai sottostare i no­
tai finché alla vgents legge non si p-ir-
térauno riforme energiche, che, rego­
lando Il servìzio dei Giudici conciliatori, 
dei Cancellieri e dei Segretari comu­
nali, vietino a questi funzionari di 
stipulare,' so^to questo o quel pretiisto, 
atti ImportaDtiSiimi, si>i za neppure of­
frir Burla garanziii delia validità degli 

. atti stesai, ed assorbire, OLSI, specie nei 
piccoli centri, la maggior parte delle 
funzioni. devolute ai notai. Sicché a 
questi vien tolto'completamente il mezzo 
di provvere col lavoro e in modo de­
coroso, come ne hanno diritto, al so­
stentamento proprio e della propria fi-
miglia. 

«Lede poi l'interessa dei uotai il si-
atem'a iavaiso negli uffici dal Catasto 
di eseguire le volture aoche aemplios-
mente in "base ad atti firmati dalle parli 
senza autentica notarile. A ci6 pare ab 
bla posto rimedio ora la Camera, im-
peùslerita del pericolo e del danno che 
certamente a luogo andare ne sarebbe 
derivato ai libri catastali. 
"° * Qiiejto stato di cose, a cui ora ab­
biamo appena accennato, e ohe ai è gè 
uerallzzato in tutta la nostra provincia, 
rende a nostro parere assolutamente im­
possibile l'applicazione rigida del com-

' binato disposto degli art, 23 della legge 
notarile e 36, del regolamento. 

« Ripugna inoltre il aradere ohe il 
legislatore abbia voluto condannare il 
notaio ad una perfetta immobilità con­
siderandolo quasi come un mollusco de-
stiufitq a vivere a morire attaccato ad 
uno scoglio, a'enza dargli modo di eupli-

• oare quelle qualità iutelletinali e mo­
rali di cui esige larga prova prima di 
concedergli il diritta dei tabollionato. » 

P e r s i i o l f e v a t o r l «Il b e -
« t l a m e . Il cav. 0 . 13. Komaoo, ve­
terinario provinciale, ha raccolio io un 
bretre opuscoletto le prinoipali norme 
che devono guidare gli allevatori di 
bestiame nella zona montana della nostra 
provincia, perché railevameuto stesso 
dia l migliori. rii^ultali. 

Nan;ai tratta — dice l'autore - r di 
riforme radicali, difficili o dispendiose,' 
ma di avvertenza di.pratica, immediata 
attuazione. 

{nfald, sporre.qdo )',upusp'ilo, abb.iamo' 
potato'sbta're cittì il'dòti! Roman», con 
tatto veramente pratico, mette da parta, 
il desiderabile e mira a raggiungere' 
il pomàile; e che i suoi insegnamenti' 
sono dettati in forma piana, semplice, 
perfettamente accessibile al meno colto 
fra gli allevatori. 

Qaeatii opuscolo é piccolo di mole, ma 
rìnscirà prezioso alla alasse cui i dedicato, 
e il dott. Romano pubblicandolo ha fatto 
cosa utilissima e degna della maggior 
lode. 

' À V e n e z i a ' la- notte del' Reden­
tore, sabato, projisimo nel bacino di S. 
Marco avrà luogo a cura del Municipio 
un grandioso spettacolo pirotecnico. Tutti 
i •vapor!" ancorati in bacino aaranno 
Btraordiqariao^ieiite illuminati. 

Calcolasi a 5000 il nùmero delle bar­
che ohe parteciperanno alla festa. 

Jl treno speciale partirà da Udine 
sabato mattina alle ore 10. Il biglietto 
andata-ritorno Udine-Venezia costa in 
seconda L. 9.06 in terza classe L. 5.85. 

i triestini arriveranno' alla stazinna 
di Udine, noi treno speciale loternazio-
àalo alle 9,25. 

T e a t r o S o c i a l e * Beco i iiomi 
degli artisti eh» furono scritturati (>Nr 
r esecuzione della Carrnen durante la 
prossima stagione del S. Lorenzo: 

C^v. Alesenndro Pome, maestro om 
certatore e direttore. 

Ma Uappiul, prima donna mezzi.> so­
prano. 

Sofia ÀlfoB, prima donna soprano. 
Carlo Lanfredl, tenore. 
Roggero Attillerò, baritono. 
Teohnldo Montlcco, basso. 

Ca«ae poetali di rlsparnUo» 
Hiassunto delle operazioni a tutto il mese 
di aprile 1800: 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

precedente N. 2,907,806 
Idem emessi nel mese di 

aprile » 22,708 

Id, estinti nel mese stesso 
N. 2,930,514 

20,811 

Rimanenza N- 2,900,703 
Credito dei depositanti in fino dol mese 

prwodente L. 449,150,474,13 
Depositi del meae dì 

aprile » 21,413,738.14 

L. 470,564,812,27 
Rimb. del mese stesso » 22,730,107.91 

Rimanenza L. 447,834,104,36 

Il Supplemento al Foglio 
perloillco della R. Prefettura 
d i U d l n t i , N. 5, del 15 luglio 1396 
contieuo ; 

L'uaeiere ilei primo maDdamente di [Jdls«, a 
riohleat* di Blartm SUhno, ha ioHSmto a Bnt-
t«ra, on. reilfjsote In Kosario di S Pè, oopia 
di untniza rovocanta donasioDa SO agosto llt)74 
atti CnoaTin. 

— La srodità di Moiar Aatonto fa Oiviildo 
detto Aasilut fa acoettata uoli'iotereu» del mi­
nori di lai figli aioraoci e Maria, dilla di lai 
vedova • madra dol minori MaaUI Caloria* fa 
Qiovamiì dì Timin. 

-- Noi giudizio di sQb««i«sio30 iitltaito da 
Aagolo FiidatU. eontro Topatig ainieppa, «n-
tramili di Canebol», •H'odioaM del 18 agotto 

f . V. avoDti il 'IrlbuDalo di UdioA avrfc iaogo 
Iscnito par 1» voiidlt!> dogl'immoiini la »mun« 

•onauario di Cinebola. 

P r i v o d i l u e S B l . Ieri mattina 
le guardie di città arrestaron > io piazza 
Meroutonunva certo Calìegari Innocente 
fu Natale d'anni 60, da Buia, trovato 
privo affatto dì mezzi e di recapiti. 
Oggi vouue tiiio rimpatriare con foglio 
^i via ybbligiitorio. 

.' C o p e r t a d i l a n a t r o v a t a * Fu 
trovata e venne dspo.iitata presso il 
Municipio una coperta di lana. 

D a v e n d e r s i o d a a U n t t a r a l 
^casetta oivi'e con brolo, in Buttrio. Hi-

vulgers aTAminioistraziuae dei Friuli. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e 
(terzo piano, Piazzetta Vaientinls, u. 4). 
Per informazioni rivolgersi all'Ainmiui-
strazione del giornale 11 Friuli. 

: Osservazioni mstBoroiogicha 
Stazione dì Udine — R. Istituto Tecnico 

gioM7 
or» 8. M • 7 - 9I> I 
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Comers- commerciala 
Sete. 

Milano, 16 luglio. 
Le domanda di seta sono sempre li­

mitate e le trattative in gran parte 
riescono infruttuose, causa il 
continuo ohe riscontrasi tra le 
e le poche ofierte giornaliere. 

Nulla di meglio emerse perciò dal 
mercato odierno, che fa al salito calino; 
ma dal quale riaultò pur sempre la fer­
mezza del detentore e la sua ìudiffe 
reozg nel protrarre le vendite. 

Del resto, oi mancano iiflatto urgenze 
di fabbrica e quel rari affari che ven­
gono combinati sono dovati per lo più 
a puri bisogni di iavorerio. 

Scarsi assai e ricercati sono gli iir-
gauzini fin sslinì 15|17 16|18 come pure 
esiste quiilche domanda, che stenta a 
(rovaro il compimento, in triime belle e 
fine, 

(Dal Soli). 

LlMt lno u f l l o l a l e 
Jei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 10 luglio 1890 
Grani' 

all'oli, da L. 

T.™™..!... (massima ZIX Tou.per.tar. \^Ì^Ì^ ,9.0 

, Tempemlur. miniou .U'aporto 16,2 
ToKiiio pnbabiU: 
Veotl detioli vari — Cielo vario — qualche 

temporale al nord: 

NOTIZIE X i i s P ACCI 
BEt, MATTINO 

Le elezioni generali. 
Soma /7 —• Vi posso asisi-

curare che se ,la Camera non 
fura buona accoglienza ai nuovo 
Gabioetto, ossia se questi si 
vedrà in pericolo olle gli venga 
a manoare la maggio rauza, a-
.Vremo lo soioglimeuto della Ca­
ldera e le elezioni l'orse prima 
del novembre. 

N O T E A G R I C O L E 

BlCKTLKTrE 
O R I O & M A R C H A N D 

LEGGERE -- SOLIDE -> ELEGANTI 

mK^i^f AMR'conLETTI<;RB-IÌVETROBIAN-
J I J i C ^ ^ ^ l j / ' ^ . i T J l I l i C H E 0 DORATE di bellissimo 
effetto jier veirine di NEGOZIO, CAFFÈ, STUDIO, ecc. 

U D I N ^ 

Via Poscoite n. IO 
DEPOSITO LASTKE — TERRAGLIE - VETRERIE 

Proiaeato nooro 
Oronotareo 
Baatardone 
Oialloat 
Oiallouoioo 
Oinqq.atino 
Sog.1. noova 
Sor^nmo 
LQpiQÌ 

Ciwiuoii f'',•'. H'".» 

FaUto 
Onw brillalo 

Beco il riepilogo dello notizie agraria 
della prima decade di luglio 1 8 9 6 : Il 
caldo asoiuito, ed ì trattamenti cuprici 
hannO' quasi dovunque arrestato od al­
meno limitato l'iuvaaioue psronosporìca: 
ai hanno ìuveoe notizie della comparsa 
dell'oidio, ma i danni sono flaora iusi-
goiflcanti. Il raccolto del grano è buono 
per qualità e quantità. Lu stato generala 
delle campagne ò soddisfacente. Si ebbero 
flotizie di danni prodotti dalia grandine 
nelle Provincie di Milano, Brescia, Vi­
cenza, Venezia e Benevento, 

d. 
da 
da 
da 
d. 

al qni'àt. da 
d. 
d . 
da 
d. 

U.60 . IS.— 
H 11.31}. 13.50 
a 18.— . — . — 

m —,—. • ~ . — 
» 0.40 > 10 

. 0!— > 0 ! -
. - , M a - .85 

a—.— 
. 7,— 5, 

—,—« « 

4 .70 . 
4.25 a 
8,70» 
3 , 4 3 . 
0.—« 
3,8') a 

6,10 
4.65 
4,— 
3.30 
0 , -
3.40 

Foraggi 
„ / dall'alt. I. q. lU quint. da , 
I . U. . d. • 
£ idoUabaaw 1. , d. • 

( - a, , da • 
U o d i c K d . R 
Paglia da lottiora > da » 

CombìtHibili 
Lagna Ugliato w da » 
Legna in «taaga » da „ 
Corinna I, qualità • da , 
Oarbono II, „ • da • 
Pormolladiioonaal :00 « da « 

1 pressi dai foraggi o combustibili loao fuori 
dalia. 

Pollame 
Capponi al Kg. da 
Oaluae • d. 
FaUi . d. 
Oflhe novello « da 
Polii d'India macelli • d. 

„ fomrolne * da 
Anitra • da 

Eoe • S.3S 
169 a 1,8» 
8 .60 . 1,— 
6.16 a 6.40 
1.90 a 3.— 

0.~a 
1.06. 
0.— . 
O.ÒO. 
0.— a 
O.-a 
0,—a 

0.— 
1.-20 
0.— 
0.70 
0.— 
0 . -
0.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da 
Burro del monto - o^da''* > 
Formaggio (̂ "1 •»"»'• ' J» " 

"*" (dol piaao . da • 
Uova ali. doxaioa « da M 

Frvtta 
Ciliego a) ohiiogr. da lira 
ArmolliDi • da B 
Fragole - • d . « 
P»i • da . 
POsoliQ > da > 
Pomi « da •• 
ProgiM • da • 
Uva orlipinu • da « 
Vn iVom ' da • 

1 .73 . 3.— 
0.— I 0 .— 
0.— a —.— 
0. 
0.66 

0.08 
022 
O.SIi 
O.U 
0.60 
0.03 
0,05 
0.— 
0.— 

0,73 

a O.ig 
a 03Ó 
a 0.50 
. 0.40 
a 0 . -
. 0 , 1 3 
a 0,07 
a 0 . -
a 0.— 

d i E a g a g u a 
Seme M i ii DTW iml9 Mmniiallii 

Riproduzioni di allevamenti apeciali 
in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scropolosii solp^ione fìsiolfig'Oa e ini-
crosoopio.^ a doppio controilii. 

S.izza tcImatlDgiina 
Oondizisnl vantaggiose 

Per ordinazioni rivolgersi "l Direttore 
sig. P a s q u a l e B a r e l l i » geometra-
agronomo. 

Ricami e Merletti 
Pnmiata con nudaj^lia d'argtnto 

aìl» JÌkpo»i»ioni Siunitg di Hilano 1894 

Alcoae oparaia nàiaosì ospoa^otiQ i lofo ìarori 
nel nflgoxio cha lunno aperto in VÌA Bartotinl, 
allo Rcopo di rioerere aommissioni o di vandoro 
ì laTorì espoiti. Graadfl asdortime&to di Merletti 
a fuaaUì — Gotlari per bimbi — Peliegrin6 e 
Pnota per veatìti da tìgnora ~- Ocorniziooi per 
mattiai e veitaglie — Quadri per fazioteiti — 
Sproni per camicie. — Sì auuine qaalauqae la-
yoro in Merli a fuielli — Camioie e IjenEoota 
rìoam-ite, avariati capi di blaocharin gaornlti con 
merletti e ridami a preuii modieiiiiimi — Camicie 
da rfonaa da lìrv 2 . ^ in più ~ Mutande da 
donna da Uro 1.75 in pi& — Sottane da lire 3.'>6 
in pia. — Si assumono commiflaioDi por oorredi 
e por qaalaiaii lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e dì cotone, di brillaotìal, dì fruitagoif dì 
sreep, di msTÌetìi e rioamf a macfibiiu. 

Si danno lesioni di merletti e di rioamo. 
Tatti possono visitare io Moitra senza obbligo 

di comperare. 
À richiesta » apedikce gratis il oataiogo. 
Por lettere: Marin fed»riei»'BeÌiramet Uiìine. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 17 loglio 1696, 

R e u d i t a 
tlal, R •/, Mntaati 

« Ine soosa , , 
Batta 4 '/• 
Obbligaiionl Asa« EealM. 5 •/• 

PoTTovie meridioEuili , 
• 8'°;, llaliuko 01 ODO;. 

Fondiaria Bano. d'Italia 4 % 
•i ~- ^ . . 4 V 
• 6 >/, Banoo di Napoli 

ForroTla Udma-Pontobba . , , 
Fondo Caasa Rigp, Milano 6°/, 
Proauto Proviacia di Udino , , 

Axfaia< 
Banta d'IUdia 

> dì Udina 
• popolai ) Priulan. . , . . 
< Cooporatìve Udinoiie , , 

Cotonj6«io UdinMo «z Coa|i, , 
« Veneto 

Sooiotà Tramvia di Udina , , , 
> Ferr. Uorldion. ex coup, 
•> » Mcdiiorr oxeonp. 

(''jamilsl o valgiti 
Fnnci. obiquo 
QonnaDia < 
Londra • 
Anatri. Banoonoto . . . 
Coroao ' 
Hanoieoni . . . . . . . . 

SfKtiBut d l N p H Q e l 

ChioSBr. Fu-igi an coipona 
Tondonca debole 

16 log. 17 lug. 
94.05 93,80 
94.15 91,05 

101.76 101,90 
86.— 9 8 . -

301.— 31)1.-
tM'U 266,— 
4 9 6 . - 4 9 4 , -
6 0 0 . - 4 9 3 . -
409.— 409,— 
460.— 460,— 
B05 . - S O S ­
loa,— IO*,— 

716, - 716— 
: i 6 . - 1 1 6 , -
180 , - 120.— 

8 4 , - 34.— 
1300,— 1800.— 
888."/, 1SX— 

« 6 , - 6 5 . -
865,— 6 5 5 -
6 0 9 , - 5 0 9 . -

107 V. 107,20 
13210 1812 !0 
36.95 !6.09 

234 V, tti'U 
ua.- m -2i.aa 91.40 

88,201 88,05 

C O N A C A P O 

il comm, C a r l o S a l i t o n e , madloo 
di S. M, il Re, ed i signori camnn. L n i ^ 
O h l e r l c i g cavalìer prof, R i c c a r d o 
Teti, oavalior prof, P . V . OonalM» 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. G, 
M a j p a a n i » cav.dott.O. O u l r l c o t io 
congrega, tutti di Roma, ed in .seguito 
a «piendìde risultaiiiie ottenute, haoQo 
addottato uaaa'''[nità pw 

TIPO n i C O ED iSSOLUTO 
L'ACQUA OI P S T A N Z 

per la (lotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reufflatiaoii 
muscolari, dispepsìe, diffloili digestioni e 
catarri di qualuni{ue forma. 

Premiata con 8 m c d a g ^ l l o d ' o r o 
e it d i p l o m i d ' o n o r o e eoo m e -
d a s U a d'arg^entto al IV Congresso 
scientifico iuteniazioriale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobra 18114. 
Concessionario por l'Italia A.. V. Raddo, 
Odino. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

OELLB SOUOLB DI TIJKNMA 

ANTONIO ANaGLI gennto reiponnabilB 

MalatìB "f in de s i e d e , , 
GUeil personal — aentioiental, 
Che speas s'iaooatre — specie in citai, 
Cua olartia oieris — di oimiteria, 
Si oapÌBs s&bit —• co mal ch'ai h a : 
Al ul un bussai — d'amaro ( iUris (*) 
Matioe 0 aere: — no pari! vere 
M» ia quindia dls — ae noi uarìa 
Disèi baasar — al speziar! 

(!^DelfarmaaistaL.8aruìridiFagagna 

mi, 
Yisite e GDiisiOtì Halle ore 8 alle 11 

Udine • Via del Monte, 12 - Udine 

Torci- IVipe ̂  
. infallibile distruttore doi TOPI, ^ 

• 
• \ 

inhWiWiìa distruttore doi "TOl'I. 
SORCI, IALINE. — Ruccomundasl 
perchè non poricoloso per gli iinì-
xQì)}'- domestici corno la pasU ba-
dose e ultri prtìpKrali. Voudesi a 
Lire 1 al pacco prustio V Uftìcio 
Annunzi dol giornale e 11 Friuli » 

777 

VOLETE 4ror GRATIS 
per le occasioni di .Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promojioni 0 
qualsiasi altra jiolenniti Civile o 
Ke'igiosa.| D'imestiua o ISaziooale^ 

Un Hegalo-Sopppesa 
da ofiMie 

a'I' a m a n t e 
alla sposa 
Ili geni tori 
a' parenti 
ai superiori 
agli amici 
pravTodoteTl iogretameato dì nna loro' 
fotografla rimottoodoool. ia tempo ntilo,, 
0 noi, alio floo^o di meglio diffondoro i 
uoatri magnifloi lavori, TÌ Iftiauo asftoin-
tamento e;jt*£»tl9 un tngrandiiuOQto raa-
aomigUantiiaimo al naturale (aia lama inai-
torabils) oba forma un quadro 12 X 67̂ . 
di valora indiaoutibilo. 

Por lo spaio d'imbollo, spodizione, ro­
darne Q per il patu-parioui dor.to,ale-
gantisaimo obo iaoocpicia l'ingrandimouto, 
mito L,. 6,76 alla fotograH» dha litoioiamo 
intatta. .' .. 

UT. B , — Spodondooi invooe L.,13,60 
si avr& 1. atntordinari. dimQnHÌoaa'.̂ ,̂d) 
00 X 80 obo coalìtoisi» no laToro f.ci 
waolata impoaonia. 

Unione Artiotloa Raffaello . 
Vi.0(iMardo,B-G««a»»-SJit.Molt«do,^8 

StaMlìMto CITTA'DI BSH&AMO 
in TflESCORRE BALNEARIO; 

sulla liner. BroaolaHergaao (Gorlago) 

Unica Stazioiie 
d'Aita Italia^; 

di bagni salino-solforosi forff ' 
Bagni - Fanghi - Inalaiiionì • Docd]e -

(elettricità - Massaggio - Bagno ruqtp -

Bagno turco - Assistenza medica. 

Posta - Telegrafo. 
Cappella nello Slabilimento, 

-TarìaiMwlinriMiiwiiì^jiaaBWMTiriTJiiiwwwMwaaji^ila 

Itil ani iiii lui. Il fi|,'ID miimiMliìiii.liitt. ; 

RIVISTA MENSILE ! 
ÌLLVSTRATAD-ARTE^ 
C^^LEnERATVRAv:. 
5CIENZEEVARIETA,V 

|».t |¥W70- ITALIANO D'AÌBTI'(lBA¥lcffS 

PflB* «Dbonursl invJurc < . 
taitiìuttixloat jfali'Sfpporiiun 9 

GAFFI; immm ìimmi 
Oggi venerdì 17 loglio 1896, 

Menu dei piatti specialipèr la-aera. '" 
Scaloppe di vitello con minuta.. ' ',; 
Rostbratou con'purè» di palato. 
Anguilla alla marinerji. 
Tonno alla Livornuse. . ' 
Gamberi. 

Dolci : 
Strudel. .;' 

Rouleau d' albicocche. 
Torta di mandorle. 

C. Èurg/tart, 

http://Tou.per.tar


IL FRIULI 
aQ«aa**«t0 /^StM-a^t^ifiaMaSS, |>6=«**=«0' tl^W^f^iìlMItl "^M^ljlfc j O H A R I A PBRROVfilifMI» 

"• " W m t l « e , Chimici, I f S ' " 

Trovasi nella prineipali Farraaoio 

% imwvm mmm'' .H 
che: II vero Caffè Liquido Americano ò il più fino, il più 
puro, il più squisito, offro il 1{'»''<]i€fi*''cfiinlodl iVisparrniós'i'e 
godoumi immensa diffusione. Nessun altro Cnfi'è è in grado 
4ipiaMttoKn.â .c©Hifron{ò nel sue — ' -««.-:«—••.— rti 
c'btìééMttfe pi\5ri«?yi 'fl'dtto 'Catfò 

suo va lore dinilcdlco. Un 
mescolato in un quinto di litro d'acqtfà 'liolleutc, produce una bevanda sana,'di gusto 

['?.qi^to,''iugua'lfc"al"Vero niiglior caffo coloniale. Essendo in 
meno ^a1or'̂ , pregaci di bs-

, tiene succ'ursftli.ied.'é Tunica 
pos8ied(3,,|.l.Cu'tìè'Liquido A movi OStìdf .-';'• •• - ' ' '•^ 
Oî pedali, Collegi' e Monasteri ne ttiono largo uso. 

, A' i;ichi<\sta spedisce iciimpione buoQOpws 30!itaz'<.e dietro 
iu,vigdl',c(Sflt,esimo'©ipt ipi cartolina-vaglia all'unico Com-
mìssionaniQ,,.,f .W., , n< .. ' 

|coilmeépio rapltq-itifìtoziotfi di i 
|!-ser|ar.ìV,bcne *Qb*e! la ."Pitta* non 
;chevpos8Ìed(3,,i.I.'Cu'tìè'Liquido A 

ifiltì&LlilLj^IlNrO GIOVAN BATTISTA 
il. 

FALLIMENTO TRE IIÌLÌONI 
GASA B p p E GOMP. Pi VIENNA ; 

• ; _ • _ ; • ; ; ' ; , . , .^ , . . r , ' , . • • M . • 

Il aaratoro d! questo fallminnin ossoudo prossimi la obiusura del 
UiiSncid 'e piuttosto oh« «fittamcltni-m ali» e.iigcnze dpull «troiizìiii conoorsl 
in tale oceasioii'e, si dpaisfl di V Ì̂H.̂ H'I-H tut ta la m-ro» comò qui «otto 
indlSlitB Ciin r e m vaatJjig"' "'1 '« t iP- ' i lWri»*^^*! '^ '* P* t l "a f Ì ip««*^ t , ? | 

Quabdo la'mereiì qui sciita iudioatd tìiln'feva'tKio, siU ̂ ef ik ten'à;'' 
(rosìlhMia 9 novità i f c^ ra lo rB a' nbbl ga a r i 'u ruare il daiiak-'Ó,' dvyel-o ' 
ai oa'tnnjo'd'ogni'8Ìngo'lo'aVt}oplj qui ' sutrà ii*»è'^iltol • '' '•' •"'•' '•''_'• ' 

' "'•' •[ ^ - ' s A à g i o p i ' ' . t È k m T A '' ''•"• • 
senza iljudere nessuno, miiiCerinando quanto sopra (per pooo t e m p o ) : ' 
, M^tri 3(20 s t o f i p?r uopio, fnntaS'^ pWar^i o scura a quadret t i , 

lilqtrl 8 stoffa per donaa, laD_tit(ij'.,'ùy«(là per ajg^or;» J^'t^ft ifW"''* 
1 «he saurR a fiot'ellioi. • ' _ , ' ' 
I Palò 1 tende Oliipur di rostri S.SO'pà'Hatilja, uao portiere. 

-,Metri 4 tende Ghìpur, rido per yÌ8u|1^ lìji Bne^trof^lj, „ . .̂  

BH?Ìina 1 fajjoleiti, fantasia OOD ìigui'o pPr ftamDuii, ,colore sòlido, . ( j j 
tfiia eliporti» « ' a ' d à letto ndiuso jPJais pej',viajgi'o i fn • - ' * ' ' - • -
lui a 'qu«dri chiari o ' - - J - " -'-'J I'~ J.'--~I 

Partìnz», 
'tif-fim&u 

U. 155 «46. 6;i tBs». ' •ilMp 
0 . . 4.1Ì 850. Oj., 6,10 • 7ieH-
U' 610 9'. 9 1 0. ' 1M6 

D, l l a o 18.68 0 . U.tib U.IS 
0. ' 1M6 
D, l l a o 18.68 

0. ÌSM 18.30 •' 
8a,S 

M.'t8.SB- • m « . 
0. W i » 

18.30 •' 
8a,S P,WlT,8t alito 

D. aO,lB ,83.05 1, 0 . IffiJSO 1 « . » 
(«) 4aMto trtaq.al lutai a 
:«<),P«r(é da f M e & i w . ' 

"fc-^iì p"M" Jii »iìjiii|ij|Nii; I l I II II 

l>orileiwM. 

D. 7.5B • «B8 l ' i D.J 9.59» 
, 0 , ,10,86 18.44 1 Oj ,14,39 . 

D. 17.06 lDi.09 , ( O: 1?.BS " > 4 0 
0. 17.88 «I.1S0 ' I P . ' 18J7 m.^i 

tliÌ6 
ir.o>» 
' 0 

DiCABAKSA A POHTOGR. 
0 . 6.46 8.82 
O. .9X16 'J 9.4a ' 
0 . 19.06 1 M 7 I 
'04 9A>AWA A tffUta. 
Ò. ,9.10. 9 ,85, 
U. Usi- 18.Ì» 
0. 19.40 19.36 
ikAmna A 

M,.. SMi8 ;'I..7J0:< 'i 
. 0 . 8.01 ii.ao 
U. 16.42 19,88, 
0.-172B WM 

DAPOaTOfiil. ACASAUA 
0. 8.01 «.40 
0. 18,06 ' '-iliBM 
0, 81.46. __jaM 
SA jtnuM' A (US4HA 
0,. .7» , "3M 
M. 13.16, ' f t ^ 

0. liso iato BA n u u t t ^ ^ 1 «mi 
Oi>i«M-^'> I MUO 
lO. 9 . ^ ' WM 

19.65 
1.80 M. io!» 

oalzoui a qu»dri 

l'ityi. 
, 1 l i v ì a r e subito 

scuri noti la p^l l'a ^t'4g[M». 
j.pam 

Il t,ul(o si'Spedia^oo pe,r « H » l e ì l l r ^ , ~ J S , fraioòi), di porto in tutta 

,1,0,"lu 'l's ' '. . ..H.jw ' ' iiiii ' -'Li • 

"»«h A 

vaglia, ,» oarloUiJt-vB'Bilii al 

M.1S.0S ' iB.to foT.is.oa • • fsli 
0. 17.28 • 1938... I » . 17.»-. 19J» 
GtlntldtiiM —'• Da VòHotsi^iìfì ]>»• VéiMtik 

alla Ora 9.49 6 l9i69t.Da..V<iMa& utl«etìiUe 

"S"' 

Il- O 
e» lì 

O l U S e p U e , Curatore" della.liquldi)>,iaqe,Sa,le.del Sidotto. V e n i 
L'euiffata è libera j>»'r;;tli |t(;onae"l)ol8Mio'Vièit«e"ìa gRLdiosa 

' quldazTon^ del „ , . , ' ; " .'-V- ' »>«•*««»''•* i^> .(.tsii »H»'tl«(tjsi>4 

FALLIMEHIO ,TiRE Mltl t t i ; 
. .nelle 'fìil'è' del ttidotlo - WeoesElii 

Reale ribasso 40 àér cento'-'OiiGastonB pica. 
O r a r » di '««udita dalle 9 autiunJrtdiaDff «ll»i"l3i:(iiilBt'iriiau»ii»'-dallo 

l ' a l l e 5 pomeridiana,,' "' " , , „ , , ' " ' , 
,! . -Il " 0 1 'Jl Ooiiitots-", • ' 

IV> B . Diimiiid,ite il Gitalog-i Av tutti ii lutti ' pustti'Io'Me&dittt e 
vi verrà spedito Qralis. ' , •» f i' > 

%0*-ww«aJ»0 

SA wkm 

i a : ' l o5 
M 11,10-

• OJ 16.44' 
M, SO.IO 

4 Ì U 
.V onniAi,» 

„S.43 . 
r9,89 , 
•Ulffl ' 

•<!8.i« '•• 
80,88 t 

M'onnAui 

iM. Pi • 

Oi"18.19' ' 
,o.)<«a6t ' 

.iiiMl^ 

L'\ 

MI 
,„.I6 

'4».18 
:^i98 

VOLÌiK-ltlAW UAI«1BI,K m 
Vanuiat ^V'Arrivi ParlmtM ti'Arfìivt < \ 

DA vmn» A a. fiAmioa 
a . A, • & - _9.47„ 
K.A. 11,30 '.ila-lq , 
ij.'A. 14.B0 Hm 
'V. A. 18.— 19,6* • 

U iS. DANttUl >A.pt)n« 

II 
•T^*j^r 

rSsovfif i^obf] fiOfjR ,|-1 ,VT \^\>\ oMpVtV t i* ^Ì I«I .J5A iKOiiuof^itA sHii .f ri 0' ' « fib • " 0 f-t a i - i * M'alleimi/'^ 
A 

.filoUeosO 

<'; "^ , . „ .. ' l i l ! i 111; , i l . (! ij}' »' laiHS , I 

pi eMEllì È OILJ-A BARit 
I l l 'i a t « i l <ih m»! « mi| II, iJS 1 111 <!").• ,, , „ , f , j ^ j,i , t,,i, i.oK 

Sijgnore ! 
• « ' i • 

1 VOBII I ' l i ce i ' non si stìoglìèranrto ^lù 
Otaooho òOi for t i 'ca lor i 'del l '«étnt ' t i se 
farete uso costante 'della'* 

PRQFUmilTA SÌ:MÌ;.A Q O O R E 

• L'Acqua-di C'iiiuiuà di A. i l l g o n e e € . ' è dotata 
di fragranza deliziosa,àmp'edigce i^iai^fiiatamente la oadiiita 
d£\ capelli a della barba iioa solo, ma ne agevola lo-svi-
lup;po';'infondendo loro forza'e'ìtiorl3WeìS2tir,*F?i sepnipa.r.ire 
la ;(ér,C'?f*'' ^^ •'as.sicura alla' giÒYipé'̂ za''lió.à'.̂ Ji:^su|'§gg\an;te 
---•^'liàtura fino-alla più itarda'vecchiaia. 
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proparata ilai ' ' 
Fr.BfeZI-FlVBiKfl 

Bagoaàdo prima 1 b-
capem oolia Kiec4d- ' | 
Itno, ddiurrìDaìaudoII 
|wl «ogli appositi ar.-
rimiatori ap90)ali ia- . r, e n e a ui 11 >.i 
elusi Dalia sua Roatolft i H i ! ^ ^ i .,1 
ai oltiaaa una perfetta a robiini UTiedài'nni 

'piegamo a ual più brava tem^o Jiònibm, Man­
tenendoli intatti, per'jnoUo tempojil « ooi'lU 

' ' I/imm'ensd 'stìbdèss'ó òÙeKìito' '' 
è una garanzia del mo^effelio. 
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MMl 
tìva: iruToai TsnuiuUH 'ui"umD?^pieilllQ'rKUJuil' 
nitttwiona ibi <ìmtta\a-HÌWriam'm^i!fb>HiO. 
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« Signori MftgKia H l i r a n e i e C , Pfofiimieri 
f La lord Aeaina U l i l n l u a - M l s o n e sperimentata 

M l t W H O . 
BÌÙ 'folte, la trovo 

la^'miglioi'dVaisqua da toletta par la testa," perchè igieaìoU' nèf 'Veró-sanso, k di g r i t o 
profumo, e ' 'veramente adal ta-agl i us i a i i n t a i t i l e d ll 'inventorB." " 0 0 bravo • l^""" 

capi 
pitrucchiefe ne'dovreJib'é''essero'sijmpre fornilo, .iiiilbtiif, li'i'MS!f" î 
L,.TaDti'tallegramenti, e'salutando'i mi prol;«9So di Ipro devòtissimo -> 

!: ' u j , F V'"-' * • .Oòttor e i o r g J o «IriTiiif.illJl, Utefìale Sanitario 
M'*e«««a '«* C h i n i n a liilgcìne' Si vende, tanto profumata che inodora, in | '' • i." -T I .„, 'Oli ••'•" LA'tERAIllRoma)'*!.' J 

fiala da'-Lvii.JiS» e»L. », e in bottiglie gr«ndi per l'usi delle famiglio a !.. 8.60 i „ . — T — ! - „ „ „ * „ „ . „ . — , • , r is, ,i i i - i . ' . j . ' i | . i •, i, i 
1-̂  botigtia da'itUlli i Farmacisti, Profumieri e Droghieri dei Regno." v,- i , 1 . , ? !8 fe ' l ' ^^* ' . ^^? ' . ' ' * ' ** ' ^ . " ' * '̂ ' - ' * « " ' " ' ? • " . . • ' ,,,. . 

* iM- j CI • u^ ., . . . u u i o . wfcu.si uc, ivfgu . , /La\ost i 'è '" j t«4"* <• •*• '*"«"» di soave profop mi fu di grande sollievo, 
. A Uaiuo da Enrico Mason .chincagliere, fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco ,Esaa mi. arrestò immediatamente la caduta d?i,capali icn so^o, pf% me, ^,feqo ere 

Mmisuii arogbiOT?, A' 'SI ' 'O.IÌ '?MJ farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio fa'- jcère ^ infuso loro forza e vigore. Le pellicole che priiiia'erano in gr nde abbon 
-Wàciata'..».;. A iPordonone'WTalliai Giuseppe negoziante. — A Spìlimliergo da Or- dpo/a snffs '«sta, ora sono totalmente scoiopa'rso. Ai 'miei' figlf-'cho avcvaio una' ca-

landi 11. e-Larise fratelli -^ A Tolmezzo da CUiussi farmacista;-t'A.'Pont«blìa da . pigliaturat debole e rara, coll'aso della vostralAòquiilhdiasS'Onrato una lussoret,-
Ajiî todeniQ Ce,t{oti;'(tjigosi8lttl^^ - ' • - ' ! . i° . , . . -—J.Ì .I ;„. , ,,'. ^ .i ^ . . . i . . . >.«ia. -

giiiute capigliatura, i 
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V.lele %i!r llBfl? S rfo^ana per la dige. 
• ^ siione, rinfrescante, diU' 

~ rejtica è , ^ (, 

. ' L'Acquì di 

i\ ottigio sapore, e ifat-
toriulogica'meflt^ pjira, 

• " ' " ' ' ' " alcalina, leggermente 
gazosa, della quale disse il Mastegazza che 
e buona pei sani, pei malati, o.pw, jg»i(-
som. il chiarissimo Prof, .De, Gioyaoni moq 
esito a qualificarlii' 'la-'')«l^(ior^ ocma do 
tavola del mondo. ' ' • < ' 

II. '«t(^é# In' euniiB 111 a o b o H I s l l e 

CrAnoo Noeeri». 

Ma^drì Puerpere 

OpavaleseeEti Iti 

j Per rinvigorirò i bambini, e per ripreo' 
i%ti, la ^one perdute,, usato il nuovo pro-
ijlotto e.|ii«i!AW4B'.'0A pastina Ualimei|(are 
*È|bbrioata coli' ormai celebre A e q n a So-
«pra VmliF». 1 sali di maguestkdi^cui 
%ÌTÌqoa'quest'acqua rendano la,pasta resi 
stente alla cottura, quindi di facile ^ge 
tópue, raggiî i>^ondoi,il do^pio»8,cgpo dinn-
tnfa senza affaticare *lo sto'm.co. 

iSeaitola 'ai g rami in l 90» tu. t.OO 

Nella sc;lta di un li- Volete la'Salute ffl 
quore conciliate la bontà 
e i benefici effetti. 

UFerroA^BiìrLi 
è (I preferito' dai buon Ŝ  
gustai e da tutti quelli " 
che amano iriipr-^iiria sa 
Iute, iL'ill. Prof. Sena, 
tore cSeofiaol» 's&ìve r- ' ' ' "•' •' -' 
< Ho sperimentiito , laigameute il B e r r ò 
Clil!i(»!B|«|erl ohe costituisce un' ottima 
preparazionq .pe^ la cpjra-delle diverae Olo-
ronemie. l^ iua^tpllej-anzjij^rta, ,pa,̂ te ^dpjlp 
st'omtóo Vimp'òtt6'"àd 'altre preparazioni da 
al V e r r o C h i n a B t s i e r l un'indiacuti' 
bile superiorità ». 
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# Brunitore istaiita54gó^^ 
p ' perj pulì're 'ì^iiiikne>m;<bl'è'' nna ' ' ' 'W 

'B fo«g, broiai , , '^^ '!» ' ' !^»! ' , V , i „ l a i " | 

J il prezzo' ifi Veniésiirt' '».V!3pi'tóse''g 
l'Uflicio Annuali del Giornale il K 
FjHil,UUls..Uflìo»';l«fcHdeìfe PfflfiW O 

• p q tura uum a. ' ' . <,i i! ,t\uui%im 

;^Br3ipitore., ì§tà^|pi^g;è 
• _ i-i-J _ ' 3 _ »-'i''«'i< ' l'.'.-'iiì' Ilio 

mmmì jqB 11 ti Ihtlttllb iIli-tllMI 

' a "Uame: ^m^'isA 

! «konzii'' di8lWg|éi-é''loj'i4Ì||][9^.';^,' • 

dello Stabilimento fanmaouq'tìtibiS.'Clàs-
•sariui di Bologua,» rinforza) e i preserva 
i denti dalle malattie eui vaono 'sogget t i . 

— t , l u f ^ i , - l a M ! 

Una scatola d e u t . ' 5 0 ' '̂  

. r.. ,' ' .1 I^Jl'.l i'.UlOil I , -' (< 
Si vende in, miXa le^ ilfqgl|erje, e 

fafn:i''oie ' • ' a ' ' "• ' '• ' • * ' 

Giit Jfeftì,"!' "prìgi' 'è' \m>ram mémmàw 
delibi tantd'riiRomsifr Acqil'à'fii ='" '=''' ' " 'J" '" 

,GiIÌSA'.»|ì 
80ao.|diveuuti ormaliincoatestabiInlEaaa ^ sujpeiàdM 
alle altre tttlte'^Spe^.la ana,.v6raift rpalauBtfidaoi 
'pel.rinior)zoii'e,i}J'esc)BtfL''de!H. i . r <« ui •'' 

• . , C a p e l U i e d e l l a B a r b a • " 
Una T«lt» provata l»isi adopalr»,'sempre. 
„ ' I Z , t j - a i . 5 0 la.boHigìiai u >• i 
Ingrosso e daMagliOipresso liaillitta proprietaria 

A . L O N O E O A , S. Salvatori, 1885; T M S Z I À 
I n g u a r d i a dalle mlstiBoazloni, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucohieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZ I 
Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale « I l W l u l l » . 


